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venga r iscat tare le lìnee telefoniche già co-
struite, e provvedere con un disegno di legge, 
pel quale dovrebbe chiedere il concorso delle 
amminis t raz ioni locali e specialmente dei 
Comuni, a rendere generale questo servizio 
telefonico. 

Con questa raccomandazione, della quale 
spero che il minis t ro vorrà tener conto, ho 
finito. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Barz i la i . 

Barzilai. Le mie parole sono provo-
cate da l l 'u l t ima dichiarazione dell 'onorevole 
Branca. 

Noi consentiamo per fe t t amente con Ini 
nella bel l iss ima invocazione f a t t a alla fine 
del suo discorso per la tu te la dei contri-
buent i i ta l iani , che sono la base del bi lancio 
dello Stato; riconosciamo perfe t tamente , che 
la cura per il contr ibuente dovrebbe essere 
la pr inc ipa le preoccupazione di coloro che 
siedono a capo del G-overno; riconosciamo 
per altro non essere una teorica per fe t ta -
mente esat ta e g ius ta quella che dice : poi-
ché in un bilanoio vi sono dei maggior i red-
dit i , questi debbono andare a benefìcio dei 
funz ionar i che compongono que l l ' ammini -
strazione. Io però non vorrei che le parole 
dell 'onorevole Branca dovessero esercitare 
sul minis t ro delle poste e dei telegrafi una 
influenza maggiore di quella, non che la 
sua parola meri ta , ma che i concetti un poco 
uni la te ra l i da esso svolti potrebbero in que-
sta occasione avere. 

Concesso ed ammesso tu t to quanto dice 
l 'onorevole Branca, non si può disconoscere 
un 'a l t ra veri tà , e cioè che i lfMinistero delle 
poste e dei telegrafi si t rova oggi innanzi 
ad una si tuazione di fa t to che non fu creata 
da l l ' a t tua le t i to lare , ma fu creata da t u t t i 
i suoi predecessori e quasi da t u t t i noi che 
in var ie occasioni l ' abbiamo spinto sulla 
s t rada che oggi l 'onorevole Branca deplora : 
è un peccato comune, ed io credo perfe t ta -
mente che l 'ammissione in modo part icolare 
di s t raordinar i si sia f a t t a spesso in mi-
sura eccessiva non per ragioni d ipendent i 
dal l ;Aniministrazione. 

Ma non possiamo disconoscere che noi ci 
t roviamo di f ronte ad una delle maggior i 
anormal i tà dell ' Amminis t raz ione i ta l iana , 
quella cioè di un grandiss imo numero di im-
p iega t i che col nome di s t raord inar i adem-
piono funz ioni pe r fe t t amente ordinarie , ai 

quali si accorda una aspet ta t iva che non si 
può onestamente e l eg i t t imamente deludere, 
ai qual i si è u l t imamente f a t t a subire la 
prova di un esame speciale, in conclusione 
del quale noi dovremmo dir loro : andatevene, 
perchè le ragioni della finanza non permet-
tono di mantenere le promesse nostre. 

Dunque io credo che il minis t ro delle 
poste e dei telegrafi f a r à molto bene a se-
guire l 'onorevole Branéa quando egli racco-
manda f i f a r cessare questa r idda di impie-
gat i che entrano negl i uffici per ot temperare 
alle preghiere di questo o quello, anziché 
per le esigenze de l l 'Amminis t raz ione , ma non 
potrà l 'onorevole minis t ro decampare alle 
idee manifes ta te in seno della Commissione 
del bilancio, le qual i r ispondono a quest i 
concet t i : r isolvere una buona volta una que-
stione che ha angust ia to ed ha annoiato anche 
t roppo la Camera i ta l iana, r isolverla secondo 
i pr inc ip i di equità, e, par lando del Mini-
stero delle poste e telegrafi in modo par t i -
colare, anche secondo le esigenze del ser-
vizio; perchè, onorevole Branca, se vi è un 
ramo del l 'Amminis t razione nel quale il la-
voro si svolga progress ivamente e pel quale 
è necessario un aumento progressivo di forze, 
questo è il Dicastero delle poste e dei te le-
grafi, e non per il fa t to che esso renda di 
più degli al tr i , ma per il fa t to dello svi-
luppo progressivo quotidiano dei servizi. 
Ora io credo che a questo svi luppo il Mini-
stero non possa disinteressarsi , ma debba ad 
esso prestare t u t t a la sua at tenzione e tu t t a 
la sua opera. 

Io potrei di re al minis t ro che in un'epoca 
molto recente si è tenuto in Roma un con-
vegno f r a i r appresen tan t i delle opinioni di 
butti i funz ionar i del l ' amminis t razione delle 
poste e dei telegrafi d ' I t a l i a , i l quale con-
vegno è r iusci to serio, ordinato, imponente , 
perchè nessuna cupidigia par t icolare si è ma-
nifes ta ta ed imposta a l l ' in teresse generale; 
perchè nessuna esagerazione di voti e di do-
mande contro l ' i n t e g r i t à del bi lancio dello 
Stato si è mani fes ta ta . 

Ma da quel convegno è usci ta una voce 
che i l min is t ro ha raccolta con la benevo-
lenza che mer i tava la serietà sua, la quale 
domandava la soluzione definit iva della con-
dizione anormale degl i s t raordinar i , e l 'as-
setto definitivo del personale ordinario sul la 
base del l 'equi tà e della giust iz ia . Io quindi 
spero che l 'onorevole minis t ro non fa rà n iente 


